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1 Prenmessa
Il tema dei rapporti tra |la definizione delle societa di persone e
quel I a dei propri soci e tra i piu ricorrenti nei quesiti che i
contribuenti, anche per il tramte del Dipartinento per le politiche fiscal

del Mnistero dell'Economia e delle Finanze e delle Direzioni regional
del | ' Agenzia delle Entrate, hanno fatto pervenire. Benche' tali quesiti, il
piu delle volte, trovino risposta nei chiarinmenti forniti con la circolare
n. 12/E del 21 febbraio 2003, con la presente circolare si intende
riprendere e prospettare sistematicanmente i diversi argonmenti, anche allo
scopo di esplicitare |le notivazioni delle scelte operate.

Le disposizioni sulle sanatorie fiscali di cui alla | egge n. 289 de
2002, valutate dal punto di vista delle societa’ o associazioni di cui
all"articolo 5 del TUR, dei titolari dell'azienda coniugale non gestita in
forma societaria, nonche' delle inprese familiari (di seguito, societa'),
vanno esamnate in conparazione con le norne del TUR e |le disposizion

sul |l "accertanento dei redditi riguardanti i predetti soggetti.
A tal fine occorre tener conto delle disposizioni recate:
dall"articolo 4 del TU R, secondo cui "i reddi ti che
formano oggetto della conunione legale di cui agli articoli 177 e
seguenti del <codice civile (tra i quali rientrano I|le aziende
gestite da entranbi i coniugi e costituite dopo il matrinonio)

sono inmputati a ciascuno dei coniugi per neta' del |loro amontare
o per la diversa quota stabilita ai sensi dell'articolo 210 dello
stesso codi ce";

dall"articolo 5, comm da 1 a 3 del TUR in cui si dispone
che i redditi delle societa di persone "sono inmputati a ciascun
soci o, indipendentenente dalla percezione, proporzionalnmente alla
sua quota di partecipazione agli utili™";
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dall'articolo 5, comma 4 del TUR che relativamente alle
inmprese famliari dispone che i redditi "limtatanente al 49 per
cento dell"anmmontare risultante dalla dichiarazione dei redditi
dell'"inprenditore sono inputati a ciascun famliare, che abbia
prestato in modo continuativo e prevalente la sua attivita' di
| avoro nell'inpresa"”

dall"articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, che al conma 1 precisa che Ila
di chi arazi one presentata dalle societa di per sone di cui
all"articolo 5 TUR rileva "agli effetti dell'inposta sul reddito
dell e persone fisiche e dell'inposta sul reddito delle persone
gi uridi che dovute dai soci o dagli associati”.

dall"articolo 40, secondo conmma del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, in virtu' del quale
la rettifica delle dichiarazioni presentate dalle societa' ed
associazioni di cui all'articolo 5 TUR rileva anche "ai fini
delle inposte sul reddito delle persone fisiche o delle persone
giuridi che dovute dai singoli soci o associati".

Dal | ' esane delle predette norne si evince che:

l a societa’ non e' autononp soggetto passivo ai fini dell'inposta

personal e sul reddito;

essa e' soggetto di riferinento ai fini dell'obbligo di

di chiarazione e ai fini dell'accertamento;

in virtu' del principio di trasparenza, enunciato all'articolo 5

del TUR, il reddito, cosi' conme dichiarato in capo alla societa', e

automati camente inputato  ai soci, associati o collaboratori (di

seguito, soci), prescindendo dalla circostanza che il relativo utile

sia stato o mnmeno distribuito. Fanno eccezione le inprese famliari
perche' eventuali accertanenti hanno effetto esclusivanmente ne
confronti del titolare dell'inpresa famliare. La societa assolve
agli obblighi formali ma non al tributo personale, il quale e dovuto

dai soci sulla Dbase del reddito conmi sur at o alla quota di

parteci pazione agli utili.

Le disposizioni sulle sanatorie fiscali recate dalla | egge n. 289 de
2002 in piu parti si occupano dei rapporti intercorrenti tra |a posizione
fiscale della societa' di riferinmento e quella dei soci

Esse vanno esam nate, avendo presente che:

gli i nterventi del |l a soci et a' t endono a regolarizzare

esclusivamente |le obbligazioni relative ai propri tributi (di norma

| RAP, IVA, inposta sul patrinonio netto ed inposte sostitutive) e non
anche il reddito di partecipazione e |'|IRPEF dovuta dai soci

| "integrazione ( articolo 8) e |la definizione automatica (articol

7 e 9) della societa" si perfeziona con il versanento delle inposte

di propria spettanza.

L' accesso da parte delle societa’ alle sanatorie previste dagl
articoli 7 ed 8 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289 costituisce titolo per
| "accertamento ai sensi dell'articolo 41-bis del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 nei confronti dei soci che non
abbiano - in parallelo - definito ovvero integrato il proprio reddito di
parteci pazi one.

La defini zi one aut omati ca perfezionata dalla societa' ai sensi
dell"articolo 9, 1invece, non conporta un analogo effetto autonatico sulla
posi zi one dei singoli soci.

In particolare, relativamente alle sanatorie di cui agli articoli 7 e
8, e previsto un automatisnmo che garantisce |la tassazione in capo ai soc
del maggior reddito oggetto di definizione o integrazione della societa':

gli articoli 7, comm 10 e 8, comm 11, fanno obbligo ai soci - ciascuno per
la propria quota - di assoggettare a tassazione IRPEF il reddito comunicato
dalla societa'.

E' cosi' ripristinato 1o schemm tipico della dichiarazione annual e con
un reddito dichiarato dalla societa" ed attribuito pro - quota ai soci.

Al fine di consentire il riallineamento dei redditi di partecipazione,
i mputati per trasparenza ai soci, con il reddito unitario determnato in
capo alla societa', quest'ultima e tenuta a conmunicare ai soci il reddito
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desuni bile dai dati posti a base della propria sanatoria entro il 20 luglio
(16 giugno per I'integrativa); il socio che, in adesione alla conunicazione
della societa', non provveda alla sanatoria entro il 16 ottobre, sara
assoggettato a controllo parziale ai sensi dell'articolo 41 - bis de

decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973.

2 Def i ni zi one automatica del reddito di inpresa e di |Ilavoro
autononmo (articolo 7)
2.1 Anno 1997

Al sensi del comma 5 dell'articolo 7, |la definizione della societa'
si perfeziona con il versanento, entro il 20 giugno 2003, dell'inporto
forfetario di 300 euro. Per effetto di tale versanento, |a definizione
rileva ai fini di tutte le inposte di cui all'articolo 7, comma 1, ivi
conpresa | '"inposta personale sui redditi dovuta dai soci

Resta conseguentenente definito, nei termni indicati dall'articolo
7, anche il reddito di partecipazione del socio, senza che questi debba
assunere al cuna iniziativa

2.2 Anni successivi al 1997

Il richiamato comma 5 dell'articolo 7, relativanente alla definizi one
dei periodi di inmposta successivi al 1997, dispone che |a definizione della
societa' si perfeziona nediante il versanento - entro il 20 giugnho 2003 -
dell e maggiori inposte dovute dalla societa" (IVA ed |RAP) comm surate ai
maggi ori ricavi determinati ai sensi del comma 1 (si ricorda che |a nmaggiore
i nposta che eccede 5.000 euro per le persone fisiche e 10.000 euro per gl
altri soggetti e' ridotta al 50 per cento).

L'inporto cosi' determnato e aunentato di 300 euro e, per le
soci eta' soggette agli studi di settore, di 600 se sussistono anonalie negli
i ndici di coerenza economi ca.

A seguito dell a defini zi one operat a dalla societa', il socio
definisce il reddito derivante dalla partecipazi one:

. sulla base della quota - parte di ricavi determnati dalla
societa' (gli stessi presi a riferinento per liquidare |e maggiori

i mposte IRAP e I VA della societa');

con il ver sanent o della maggiore |RPEF dovuta sulla base de

nmaggi or reddito di partecipazi one;

senza applicare e maggi or azi oni di 300 o 600 euro corrisposti

dalla societa’ in aggiunta agli inporti dovuti a titolo di naggiori

i nposte ai sensi dell'articolo 7, comm 10.

Nel caso in cui la societa abbia dichiarato ricavi di amontare non
inferiore a quelli determinabili in base ai paranetri o agli studi di
settore, essa potra' perfezionare l|la definizione con il versanento di un
inmporto forfetario pari a 300 euro per ciascuna annualita', elevato a 600 in
presenza di anomalie negli indici di coerenza econonica.

In tal caso la definizione della societa' rileva ai fini di tutti i
tributi e quindi anche ai fini dell'IRPEF dovuta dal socio sul proprio

reddito di partecipazi one.

La definizione da parte della societa infatti vale ad attribuire una
special e qualificazione al reddito dichiarato, che conseguentenente conporta
| "automatica definizione anche del reddito di partecipazione. In tal caso,
il reddito di partecipazione non puo' essere oggetto di accertanento da
parte dell' Anmi ni strazi one finanzi ari a. L' esercizio dell"attivita'
istruttoria e tuttavia inibito con esclusivo riferinento ai redditi
d inpresa o di lavoro autonono oggetto di definizione.

3 Di chi arazione integrativa senplice (articolo 8)

_ Ai fini della integrazione dei redditi per gli anni pregressi, si
evidenzia che la dichiarazione della societa" e finalizzata a regolarizzare

escl usivanente i tributi dalla stessa dovuti, con effetti preclusivi
del | "accertanento "limtatamente ai maggiori inmponibili... risultanti dalle
di chiarazioni integrative aument at i del 100 per cent 0" ai sensi
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dell"articolo 8, comm 6.

Affinche' i soci possano integrare in nodo corrispondente il proprio
reddito di partecipazione, l|a societa" dovra'" desunere dai dati esposti
nella propria dichiarazione integrativa gli elenenti utili per determ nare
il maggi or reddito da conunicare ai soci ai sensi dell'articolo 8 comm 11

Conme si e' dett o, i soci sono vincolati all'iniziativa della
societa': avuta conuni cazi one del maggi or reddito, deternminato dalla
societa' sulla base dei dati utilizzati per integrare l'IVA o |I'IRAP, il
soci o deve assoggettare a tassazione integralnmente la quota - parte di

propria spettanza, senza poter beneficiare della franchigia di cui al conma
6 dell"articolo 8.

Resta ferno che il soci o potra' far val ere la franchigia
relati vanente agli altri redditi integrati, di versi da quel I'i di
part eci pazi one.

Da quanto  sostenuto deriva che |[|'accertamento parziale di cui
all'articolo 41-bis €' comunque attivabile nei confronti del socio che nella
propria dichiarazi one i ntegrativa abbi a evi denzi ato un reddito di
part eci pazi one inferiore alla quot a-parte del reddito societario
corrispondente alla sua quota di partecipazione agli wutili, cosi' cone
risulta dalla conunicazione che I|a societa e' tenuta a rendere entro il 16
maggi o 2003.

4 Defi ni zi one automatica (articolo 9)

A differenza di quanto stabilito agli articoli 7 e 8, |'articolo 9,
comma 4, nulla dispone in nmerito ai rapporti tra la definizione perfezionata
dalla societa’ e l|a posizione dei soci. C o in quanto tale nodalita' d
defini zione opera sulla base di inporti determinati in nodo forfetario e non
inplica |'"integrazione della base inponibile rilevante ai fini dell'lRPEF.

Anche ai fini della sanatoria in esane tuttavia, benche' |'iniziativa
dei soci non sia correlata automaticanmente a quella della societa', occorre
tener conto dei principi generali in materia di trattamento del reddito
dell e societa' enunciati al precedente paragrafo 1.1.

4.1 Defini zi one da parte delle societa

Al sensi dell'articolo 9, comma 2, la definizione da parte della
societa' si perfeziona mediante il versamento di un inporto determnato
secondo e nodalita" indicate nell'articolo 9, comm 2, avendo riguardo alle
risultanze energenti dalle dichiarazioni originarie.

Tale inmporto non puo' risultare conmunque inferiore ai mnim di cui

all"articolo 9, conmm 3, dovuti anche per i periodi di inposta chiusi in
perdita o in pareggio.

Si e gia' detto che all'iniziativa della societa" che definisca le
"proprie" inposte (IRAP, inposta sostitutiva, inposta sul patrinonio netto

delle inprese) nediante applicazione delle percentuali previste al conma 2
sulle inposte lorde emergenti dalle dichiarazioni originarie, |la | egge non
riconnette effetti automatici nei confronti dei soci

Allo stesso nodo, neppure la definizione del socio condiziona le
iniziative della societa', post o che e due defini zi oni procedono
aut onomanent e.

Attesa | 'autononmia delle posizioni della societa’ e dei soci, €
evi dente cone | "' amm ni strazi one finanziaria, nel caso che soltanto |a
soci eta' si sia avval sa della definizione autonatica, possa attivare
controlli sostanziali in capo alla stessa al solo scopo di accertare i

reddito di partecipazione inputabile ai soci
4.2 Defini zi one ai sensi del conma 3 -bis

Il conma 3-bis dell'articolo 9 introduce wuna particolare form di
defini zione, riservata ai soggetti esercenti attivita' di inpresa, nonche'

agli esercenti arti e professioni soggetti agli studi di settore e ai
paranmetri, nediante il versanmento di euro 500, elevato a 700 in presenza di
anomalie negli indici di coerenza econom ca.

Al riguardo appare opportuno sottolineare che:
tale disposizione presuppone che la societa' abbia indicato nella
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di chi arazione originaria ricavi "congrui" rispetto ai paranetri o
agli studi di settore;

gli effetti di tale defi ni zi one rilevano "ai fini di tutti
tributi", quindi si riflettono anche sull'lRPEF dovuta dai soci

4.3 Defini zi one da parte del socio

Il socio puo' optare per | nodalita' di definizione ritenuta piu'
opportuna tra quelle previste dall legge n. 289 del 2002, a prescindere
dalla circostanza che la societa’ abbia inteso avvalersi o neno della
defini zione automatica di cui all'articolo 9.

Qual ora i ntenda definire automaticanmente la propria posizione ai
sensi dell'articolo 9, dovra'

inserire nella dichiarazione integrativa tutte le annualita'

definibili conprese quelle nelle quali la societa' risulta congrua;

versare una  sonmmm pari all'inmporto che si  ottiene nediante
appl i cazione all'inposta | orda (evi denzi ata nella di chi arazi one

originaria) delle percentuali indicate nel comma 2

Tal e sonma non potra' comunque risultare inferiore agli inporti
mnim di cui al comma 4 che variano in funzione dei ricavi dichiarati dalla
soci eta' nonche' della quota di partecipazione agli utili. In nessun caso i
costo della definizione puo' risultare pero inferiore a 200 euro per
ci ascun periodo d' i npost a, sal vo guant o successi vanente precisato in
relazione alla partecipazione in una societa congrua (ad esenpio, il socio
con una quota pari al 25% in wuna societa' che ha dichiarato ricavi non
superiori a 50.000 euro, anziche' il 25% di 400 euro, dovra' versare 200
euro).

v Q©

In presenza di piu' redditi di partecipazione, il socio deve conmunque
versare tanti mninm quante sono | e partecipazioni

Se il socio, in aggiunta ai redditi di partecipazione, possiede anche
un reddito di inpresa (o di |avoro autononp) dovra' confrontare il mnino
determ nato con riferinmento ai ricavi dichiarati dalla societa' con quello
comm surato ai ricavi (o ai conpensi) del proprio reddito d inpresa (o di
| avoro autonomp) e versera' quello di naggiore inporto.

Al riguardo si evidenzia che le riferite nodalita' di determn nazione

degli inporti m ni m non trovano appl i cazi one nel caso in cui il
contribuente sia titolare escl usi vanent e di redditi derivanti dalla
parteci pazione in societa "congrua" che abbia effettuato |a definizione ai
sensi dell"articolo 9, comm 3-bis. |In tal caso la circolare n. 12/2003 ha
precisato che non si applicano i mnmninm previsti dal conma 4 (minino 200
euro) ma quelli del comma 3 (100, 400, 500 o 600 euro).

Pertanto, un socio persona fisica, in possesso di reddito derivante
dall a partecipazione in societa’ che abbia definito ai sensi dell'articolo
9, comm 3-bis, nonche' di redditi diversi da quelli di inpresa o di lavoro
autonono, perfezionera' |a definizione con un versamento al neno pari a 100
euro.

Identico versanento e richiesto se nella dichiarazione originaria
sia stato i ndi cato sol o il reddito di partecipazione nella societa'
"congrua".

Al fini della conpilazione del nodello di dichiarazione integrativa,
occorre indicare, in entrambi i casi appena richiamti, solo |'inposta
versata e |'inposta da versare senza conpilare i canpi relativi ai redditi

di partecipazione (canpi 4, 5 e 6 dei righi C3 per il 1997, C18 per il 1998,
C38 per il 1999, C59 per il 2000, C80 2001).
Intal nmodo, il programma di calcolo, con riferinento all'annualita'
in questione, attribuira il mnino di 100 euro.
Al fine di evidenziare sistematicanmente |e diverse nodalita di
appl i cazione degli inporti mninm si prospettano |le seguenti i potesi
. socio che possiede soltanto redditi di partecipazione in societa'
che abbia definito ai sensi dell'articolo 9, comm 3-bis: > Si
applicano e percentuali del comma 2, <con il mnino di 100 euro,
previsto dall'articolo 9, comm 3, lettera a);
socio che, oltre al reddito di partecipazione in societa' che ha
definito ai sensi dell'articolo 9, conmma 3-bis, e in possesso anche
di altri redditi, diversi da quelli di inpresa e di |avoro autonono:
> si applicano le percentuali del conmma 2, con il mninmo di 100 euro
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previsto dall'articolo 9, comm 3, lettera a);

soci o che, oltre al reddito di partecipazione in societa' che ha
definito ai sensi dell'articolo 9, comm 3-bis, €' in possesso di
reddito di inpresa o derivante dall'esercizio di arti e professioni
> si  applicano le percentuali del comma 2, con gli inmporti mnim
previsti dall'articolo 9, conma 3, lettera b) (400/500/ 600 euro);

soci o che, in aggiunta al reddito di partecipazione in societa
"congrua", possiede un reddito di inpresa o di lavoro autonono
anch' esso "congruo” e un reddito di fabbricato: > perfeziona Ila
definizione ai sensi dell'articolo 9, comma 3-bis, con il versanento
di 500 euro (700 in presenza di anonalie negli indicatori di coerenza
econormi ca) ;

socio che, oltre al reddito di partecipazione in societa' che ha

definito ai sensi dell'articolo 9, conma 3-bis, e in possesso anche
di redditi derivanti dalla partecipazione in societa’" che non ha
effettuato la definizione ai sensi dell'articolo 9, comma 3-bis (ad
esenpi o, perche' non congrua o perche' non soggetta agli studi di
settore o ai paranetri ovvero perche' ha onmesso |a presentazione
della dichiarazione o del nodello degli studi di settore) > al socio,
che non puo' avvalersi del reginme piu" favorevole previsto del comma

3 bis, si applicano |le percentuali del comma 2, coni nininm del

comma 4 (il socio deve |'inporto mninb determinato ai sensi de

comm 3, lettera b) in ragione della propria quota di partecipazione,

cormungue non inferiore a 200 euro).

4.4 Irrilevanza delle perdite di partecipazi one

La richiesta di definizione ai sensi dell'articolo 9 effettuata da
una societa’ di persone e dagli altri soggetti ad essa assimlabili, non
influenza il regine |IRPEF delle perdite che si sono generate in esercizi
oggetto di definizione: il trattanento di tali perdite, nei termni previsti
al conma 7 del citato articolo 9, rilevera' solo nell'anbito della

defi ni zi one automati ca eventual nente effettuata dai soci

Al'la stregua di tali principi, puo' affermarsi che:

il soci o che non abbia effettuato |a definizione autonmatica potra'
utilizzare le perdite derivanti dalla partecipazione originate in
periodi definiti dalla societa', anche tranite riporto in period
successivi al 2001; in tal <caso |'agenzia delle entrate per le
annual ita' conprese nel peri odo definibile 1997 - 2001 puo’
ovvi anente effettuare accertanenti e, ricorrendone i presupposti,
recuperare la quota di perdita utilizzata,;

se il socio definisce avvalendosi delle disposizioni contenute
nell'articolo 9 la perdita si considera irrilevante ed egli sara
tenuto a rideterminare |'inposta lorda sulla quale applicare le
percentuali previste dal comma 2 oper ando, con riferinento
all'inposta personale lorda, con le nodalita' indicate nel paragrafo
1.4.1 della circolare 17/ E del 21 marzo 2003;

qual ora la societa’ abbia perfezionato |a definizione ai sens
dell'articolo 9, comm 3-bis, la definizione rileva "ai fini di
tutti i tributi” e, in tal caso, ai fini della definizione
aut onmati ca del soci o la perdita di partecipazione in societa
"congrua" non conporta |'obbligo di ricalcolare |'inposta |lorda a
fini dell"'applicazione del predetto comma 2.

Per gli anni in cui la societa' risulta congrua, conseguentenente:

la congruita" si riflette sulla perdita di partecipazione de

soci 0 rendendol a non suscettibile di rettifica in sede di
accertanent o.

ai fini della definizione automatica del socio la perdita di
parteci pazione in societa' "congrua" non conporta |'obbligo di
ridetermnare |'inposta lorda ai fini dell'applicazione del comm
2 dell"articolo 9.

Anche nei confronti dei soci che i nt endono avval ersi della
definizione di cui all'articolo 9 operano le eccezioni al principio di
irrilevanza delle perdite illustrate nel paragrafo 1.4.3. della circolare
17/ E del 21 marzo 2003.

In particol are il soci o che effettua la definizione in base
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all"articolo 9 potra' avval er si dell a possibilita' di af francare
aut onomanente | e perdite che gli sono state attribuite dalla societa
pagando una somma pari al 10 per cento. Base di comri surazione di tale soma
e' la parte di perdita che il socio intende |iberanente utilizzare.

5 Defini zi one dei processi verbali di constatazione (articolo 15)
5.1 Soci eta' che non definisce il verbale

Il paragrafo 10.3.3 della circolare n. 12/E precisa che e' possibile
definire il processo verbale di constatazione ai sensi dell'articolo 15 per
singol e annualita' e/ o si ngol e i nposte oggetto del processo verbale.
Inoltre, in relazione ai verbali redatti nei confronti di societa' di
persone, la stessa circolare spiega che e facolta' della societa' definire
anche i tributi dovuti dalle persone fisiche titolari dei redditi di
part eci pazi one.

La mancata definizione dei rilievi da parte della societa" non e
tuttavia di ostacolo acche' | soci possano avval ersi delle sanatorie di cu
agli articoli 7, 8 e 9: questi possono definire |a propria posizione anche
se la societa’ non ha definito il processo verbale contenente rilievi util
ai fini della quantificazione del reddito della societa’

In particolare, i soci potranno procedere alla definizione ai sens
dell"articolo 9, tenuto conto che questa nodalita' non e' direttanente
collegata alla definizione operata dalla societa', effettuando il versamento
di un inporto calcolato con riferinmento all'inposta lorda risultante dalla
propria dichiarazi one originaria.

5.2 Definizione dei rilievi, <contenuti in un PVC elevato ne
confronti della societa', riguardanti |'lRPEF dovuta dai soci

Nel paragrafo 10.3 della circolare 12/ E del 21 febbraio 2003 e' stato
precisato che: "Per i verbali elevati nei confronti di societa' di persone,
di associazioni professionali o artistiche ovvero dei titolari di inprese
coniugali o famliari, la definizione potra" interessare non solo i tributi
dovuti da tali soggetti ma anche |'IRPEF dovuta dalle persone fisiche
titolari dei relativi redditi di partecipazi one”

La peculiare definizione dei processi verbali prevista per |e inposte

dirette, che si perfeziona con il paganmento di una somma pari al 18%delle
componenti positive e negative di reddito risultanti dal processo verbale
e', infatti, tecnicamente possibile perche' opera indi pendentenente da ogni

riferimento alla posizione dei soci.

Effetto della definizione facoltativanmente effettuata dalla societa
e quello di rendere inefficace futuri accertanenti nei confronti dei soc
basati sui rilievi emergenti dal processo verbale definito dalla societa'

6 Inpresa famliare (articolo 230 - bis c.c.)

Al fini della corretta applicazione delle norme sulle sanatorie da
parte del titolare e dei collaboratori dell'inpresa faniliare, e opportuno
tener conto del disposto dell'articolo 5, comma 4, del TU R secondo cui "i
redditi delle inprese famliari di cui all'articolo 230-bis del codice

civile, limtatanente al 49 per cento dell'amontare risultante dalla
di chi ar azi one dei redditi dell"inprenditore, sono inputati a ciascun
famliare, che abbia prestato in npbdo continuativo e prevalente la sua
attivita' di lavoro nell'inpresa".

Poi che' sol o il reddito oggetto di dichiarazione puo essere
attribuito (in msura non superiore al 49% ai collaboratori, ne discende
che |'eventual e maggi or e reddito accertato nei confronti dell'inpresa
famliare e inputabile esclusivanente ed integralnmente al suo titolare. 1|
col | aboratore potra' avere i nt eresse a definire la propria posizione
reddi tual e ai sensi dell"articolo 9 al fine di precludere 1'azione
accertatrice in relazione a redditi di versi ri spetto a quello di
parteci pazi one.

Qual ora invece il titolare dell'inpresa famliare abbia definito o
integrato il reddito dell'inpresa famliare ai sensi rispettivanmente degl
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articoli 7 e 8, egli dovra' conunicare ai propri collaboratori la quota -
parte di tale reddito determinato in misura corrispondente al rapporto tra
| " amont are del reddito del | "inpresa fam liare risultante dall a
di chi arazione originaria e quello inputato ai collaboratori. In tal caso,
siala definizione automatica che |a dichiarazione integrativa prevedono |a
redi stribuzione tra i part eci panti all"inpresa famliare del naggiore
reddito oggetto di integrazione o definizione, secondo gli stessi criteri
previsti per Il a ripartizi one del reddito esposto nella dichiarazione
originaria. A tal fine, nell'anbito delle sanatorie di cui agli articoli 7 e
8, |'accertamento ai sensi dell'articolo 41-bis, attivabile nelle ipotesi in
cui il coll aboratore nell'inpresa famliare non provveda a definire o
integrare il proprio reddito di partecipazione, risponde all'esigenza di
riallineare le posizioni fiscali dei collaboratori con i dati dichiarati dal
titolare dell'inpresa faniliare

Con particolare riferimento alla definizione prevista dall'articolo 7
si precisa che qualora la stessa sia effettuata dal titolare dell'inpresa
famliare o azienda coniugale, |'adeguanmento del nmaggior ricavo all'inporto
mninmo di 600 euro e operata esclusivanmente da parte di tale soggetto,
come precisato nelle istruzioni al nodello di conuni cazi one previsto per |la
defini zi one in argonento.
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